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A CORONAMENTO DELLE MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 

Solenne celebrartene domani a Fossoli 
delta iesisterne nei compi noii-fnscisti 

L'adesione del Capo dello Stalo, dei presidenti della Camera e del Senato e di personalità del mondo 
politico e caltaraìe — Delegazioni dalVestero alle manifestazioni che si protrarranno fino a venerdì 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA. 6. — Nel giorni 
8 e 9 a Fossoli — il pae
se dove fu installato il cam
po di concentramento nel 
quale 1 nazi-fascisti Interna
rono lo loro vittime, numero
sissime delle quali furono poi 
deportate nei campi della 
morte — si svolgerà una ma
nifestazione nazionale per la 
celebrazione della resistenza 
nei campi di concentramento. 

L'iniziativa è stata promos
sa da un comitato presiedu
to da Bruno Losi, sindaco di 
Carpi, e d] cui fanno parte 
l'on. a w , Alessandro Coppi, 

bllcista, prof. avv. Abe Stei
ner. pittore, avv, Arlaldo 
Danti, avv. Franco Robolotti, 
figlio del generale Giuseppe 
Robolotti. signora Maria Poz
zi, vedova Ciceri, madre del 
caduto Lino Ciceri e moglie 
dì un caduto di Mauthausen; 
gli internati modenesi a Fos
soli Gaetano Panini. Arrigo 
Boccolari, dott Alberto Min-
gticci, dott. Filiberto Lusvar-
di, pure internato, di Lucca. 
L'on. prof. Piero Calaman
drei ha steso una elevata e 
nobile epigrafe, che verrà in
cisa culla lapide che saia sco
perta nel campo di Fossoli. 

Alla celebrazione interver-

tata, le perquisizioni, gli ar
resti, le sevizie di ex solda
ti ed ufficiali dell'esercito, 
prigionieri alleati evasi dai 
campi del Nord dopo la fuga 
del governo Badoglio, Italo-
timls'nl che erano venuti nel 
nostro paese dopo l'Invasione 
della loro tona, ebrei, comu
nisti. socialisti, liberali, espo
nenti dei partiti antifascisti. 
sacerdoti, intellettuali. 

Le torture agli internati 
Parte dei prigionieri veni

vano periodicamente smistata 
in Germania; altri assassina
ti sul po.sto come l'avv. Pol-
do Gasparotfo, il generale 
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Un aspetto del campo di eoncentrnmcnto inizi-fasclstn ili Fossoli 

rono alle lusinghe ed alle 
crudeltà del nemico, conti
nuando a resistere e a con
fidare nel trionfo della cau
sa della libertà. Fu anche 
per il loro sacrificio so un 
giorno cessarono l'uragano 
della guerra, il regime di ter
rore e (U paura instaurati dai 
tedeschi e dagli scherani di 
Salò, la vergogna fascista. 

Modena, città medaglia 
d'oro della Resistenza, ade
rendo all'invito dei membri 
del C.L.N. di Carpi, ha sen
tito l'alto dovere di promuo
vere questa celebrazione na
zionale per rendere omaggio, 
a coronamento delle celebra
zioni del decennale della Re
sistenza, ai caduti ed ai su
perstiti dei campi di concen
tramento italiani e stranieri 
ed a tutti coloro che ivi pa
tirono per resistere al nazi-
fasc'smo. 

FRANCO MINELL1 

Il 95°L dei comunisti 
. della provincia di Firenze 
ha rinnovato là 'tessera 
r Oltre mille jiuovi iscritti ad appena po

che settimane dall'inizio della campagna 
- — • • • . . , . , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE federale ai dirigenti " delle 
sezioni. • -FIRENZE 0. - - Già il 95 

per cento dei comunisti del
la • provincia di Firenze ha 
rinnovato l'adesione al Par
tito, prenotando la tessera 
per 11 1056. A questo signifi
cativo risultato delle prime 
settimane della campagna di 
tesseramento e di pioseliti-
smo, va aggiunto che oltre 
mille fra lavoratori, cittadini 
e donno hanno chiesto ed at
tenuto di entrare nelle file 
del nostro Partito. Trenta so
no le sezioni che hanno su
perato, nella prenotazione 
delle tessere, il 100 per cen
to degli iscritti del» 1955. 

Giovedì 8 dicembre si 
svolgerà in città e in tutta 
la provincia * Tor/hai tradi
zionale giornata della distri
buzione delle tessere. Esse 
verranno, innanzitutto, solen
nemente consegnate nella 
mattinata, nella sede della 
Federazione, dal Comitato 

In serata, nelle sezioni del 
partito di città e della pro
vincia. le tessere per il 1950 
verranno distribuite a tutti 
i compagni. Per l'occasione, 
verranno tenute delle feste 
in tutte le sezioni, alle quali 
interverranno i compagni 
del Comitato federale. 

Chiesta la 13. mensilità 
per i pensionati dei trasporti 

Gli on.li Berlinguer, Crema
seli!, Albizzatl e Hubeo hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge — formulata 
in collaborazione con la CGIL 
— con la quale si chiede la 
tredicesima mensilità con de
correnza da quest'anno per i 
pensionati del pubblici servizi 
di trasporto nmministrnti dal 
Fondo speciale, e andati in 
pensione anteriormente al pri
mo febbraio 1945. 

ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO NAZIONALE 

Dimissioni dal PLI di Malagodi 
di dirigenti di Torino e Cuneo 

La nascita del nuovo partito radicale di Villabrunu - Leone 
pone termine alla petulanza dei monarchici e dei fascisti 

Nel campo dei partiti, l'at
tenzione si rivolge in questi 
eiorni all'esplodere della cri . 
si liberale, in coincidenza 
con l'apertura del Congresso 
dèi PLI fissata per dopodo
mani -al palazzo dell'EUR. 
Com'è ormai noto, la sinistra 
del P H ÌÌ alcuni esponenti 
del centro di auesto partito 
non • parteciperanno al Con
gresso. -e domani stesso da
ranno vita ufficiale al nuo
vo partito di Villa-bruna. Lo 
ex ministro dell'industria ra
dunerà onci i suoi amici in 
via Pompeo Magno per re-
darre in via definitiva il 
programma del nuovo Parti
to. che si chiamerà Partito 
radicale dot liberali e del d e , 
mocratici italiani, o qualcosa 
di analogo. 11 processo di 
scissione non è in atto solo 
ai vertici, ma in certa misu
ra anche nella periferia: 
proprio ieri, .sono usciti dal 
PLI alcuni esponenti ed 

Adesion i d i u o m i n i d i c u l t u r a 
al Congresso dei Partigiani della pace 

Garin si augura vasti risultati sul terreno del pacifico e lìbero scambio e della 
circolazione della scienza e dell'arte — / congressi regionali di oggi e domani 

presidente del CLN di Car-iranno a n c h e delegazioni 
pi, Alleo Corassori, sin
daco di Modena, Gaeta
no Bertelli, presidente della 
Amministrazione provinciale 
di Modena, l'avv. Gino Fried-
mann. presidente della Co
munità israelita di Modena, 
il gen. Giacomo Carboni, gli 
scrittori Tommaso Fiore e Re
nata Vigano, il prof. Fabio 
Lanfrnnchi. Rettore dell'Uni
versità di Modena, o nume
rosi dirigenti di associazio
ni e sodalizi partigiani, com
battentistici e antifascisti. 

Ieri, presso la .-̂ ede munici
pale di Modena, il sindaco di 
Carpi, ha tenuto una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha annunciato l'adesio
ne alle manifestazioni del 
Presidente Gronchi e di nu
merose personalità dell'an
tifascismo, del movimento 
di liberazione e del mon
do politico italiano, tra cui 
i presidenti delle Camere 
Leone e Merzagora, l'on. Lu i . 
ci Longo, il sen. Ferruccio 
Parri. l'avv. Giorgio Zevio. 
l'on. Paride Piasenti. presi
dente dell'Associazione nazio
nale internati, l'on. Arrigo 
B o 1 d ri n i presidente del-
l'ANPI nazionale, il dott. 
Giulio Alonzi, della Fede
razione italiana associazio
ni partigiane, l'onorevole 
Vittorio Pertusio, sindaco di 
Genova e presidente del
la Associazione nazionale 
delle città e dei comuni de
corati al valore militare; lo 
on. Ettore Viola, presidente 
della Associazione nazionale 
combattenti e reduci. il gene
rale Luigi Mazzini, l'avv. P ie 
tro Ricci, presidente dell'As
sociazione mutilati e in/validi 
di guerra, il sen. Umberto 
Terracini, Alcide Cervi, mon
signor Cesare Boccoleri, arci
vescovo di Modena, e l'on. VI-
gorclli, ministro del Lavoro. 

Le delegazioni eatere 
Sono pervenuto tra le al

tro al comitato promotore le 
j-eguenti adesioni di antifa
scisti ed fnternati: avv. Enea 
Femiani. pubblicista, autore 
del volume « Un uomo e tre 
numeri », dott. Osvaldo Bo
rei!!. già \ice-prlmarIo del 
sanatorio di Milano, dott. ar
chitetto Giuseppe Minozi. fra
tello del caduto Franco Mi-
nozi, dott. Piero Caleffi, pub-

estere provenienti dalla Bui 
garia, Francia, Belgio, Au
stria, Norvegia, Germania oc
cidentale, Saar e Alta Savoia; 
hanno aderito inoltre, associa
zioni di ex internati inglesi, 
francesi, cecoslovacchi, lus
semburghesi, molti dei quali 
caddero sotto i colpi dei na
zifascisti. 

Alla «Platzkommandantur» 
di Modena, l'ordine per l'in
ternamento a Fossoli di tutti 
coloro che figuravano nella 
lunga lista di discriminazio
ne della Gestapo, pervenne 
direttamente dal sinistro col
laboratore di Himmlc-r in Ita
lia. il gen. Wolf, comandan
te le SS. 

I nazi-fascisti potevano co
si sviluppare meglio la loro 
persecuzione massiccia e Kpie-

Giuseppe Robolotti; il prore>-
sor Barbato Zanonl. nobile 
figura di patriota modenese 
arrestato per la sua opposi
zione al fascismo, intornato a 
Fossoli, quindi rilasciato per 
essere di nuovo catturato, uni
tamente ad altri patrioti di 
Concordia e di Mirandola, e 
assassinato barbaramente. Al 
campo di Fossoli vennero 
condotti i membri del C L N . 
di Toscana. Liguria, Piemon
te. Lombardia e di Torino, 
caduti nelle mani della po
lizia fascista. 

Gli intemati di Fossoli ve 
nivano quotidianamente sot
toposti ad inenarrabili tor
menti e umiliazioni. La sfer
za delle epidemie li falciava. 
alternandosi alla frusta de
gli aguzzini. Pur così tormen
tati, i prigionieri non piega-

Numerose adesioni al pri
mo Congiesso italiano del Mo
vimento della puce sono per
venute in questi giorni al Co
mitato nazionale, in risposta 
all'invito diramato a perso
nalità di ogni provincia. Nu
merose anche le risposte al 
questionario che era stato al
legato all'invito e col quale 
si chiedeva: 1) un giudìzio 
.sull'attività del Movimento; 
2) suggerimenti di iniziative 
per facilitare gli scambi con 
gii altri paesi; 3) un giudi
zio sulle possibilità di una 
politica estera autonoma di 
distensione e di mediazione; 
4) suggerimenti di iniziative 
per favorire questa nuova po
litica estera e per realizzare, 
a tal fine, una larga unità 
nazionale. 

11 prof. Eugenio Garin, re
centemente premiato a Via
reggio per il suo saggio «Cro
nache di filosofia italiana», 
aderendo al Congresso, scri
ve: « L'avere in questi anni 
fatto sentire cor» tanta insi
stenza la volontà di pace de
gli uomini; l'avere, in mezzo 

IL PROCESSO AI COMANDANTI DELLA DIVISIONE «M0DOTTI» 

Depone contro i partigiani 
un criminale condannato o morte! 

II quotidiano jugoslavo « Borba » rileva che la Pubblica accusa è rappre
sentata da un collaborazionista che combattè contro alleati e partigiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 6 — 11 processo 
contro i sei eroici comandan
ti partigiani della divisione 
« Modotti », una divisione che 
ha avuto più di duecento ca
duti, doveva registrare oggi, 
alla 6ua seconda giornata, 
una e terribile offensiva > da 
parte dei familiari degli un
dici criminali fascisti giusti
ziati, per esigenze di guerra, 
il 30 aprile 1945 a Pordenone. 

L'offensiva c'è stata, ma 
non ha raggiunto l'obiettivo 
di infamare la Resistenza. 
Gli isterismi delle parti lese 
non hanno saputo maschera
re le numerose contraddizio
ni che la difesa e gli impu
tati hanno, volta a volta, ri
levato. Ecco la deposizione di 
Iole Costalunga, figlia di Giu
seppe Costalunga, giustiziato 
dai partigiani: e?sa ha rac-

IMPRESE DI LADRI A MERANO 

Lo cassaforte della fureria 
rubata attraverso la finestra 
MERANO, 6. — Una cas

saforte, contenente 200 mila 
lire e documenti riservati, è 
stata asportata nottetempo 
dall'ufficio di fureria della 
compagnia mortai del 5* Reg
gimento Alpini, nella caser
ma < Rossi », in via Pala de. 

I ladri, evidentemente gen
te che aveva libero accesso 
alla caserma, hanno fatto 
passare la cassaforte per una 
finestra e, quindi, scalato il 
muro che delimita il cortile, 
hanno guadagnato la campa
gna circostante eclissandosi. 

I carabinieri hanno avvia
to pronte indagini sui cui 
risultati mantengono, per 
intanto, il più assoluto ri
serbo. 

Sanguinosa rissa 
per fatili motivi 

CATANIA, 6. — Un gra
vissimo ferimento è stato 
compiuto questa notte, m una 
osteria nel quartiere di ian 
Cristoforo, dal pescatore 
Giuseppe Modaga, di 3>J an
ni, soprannominato « Pippo 

Io sciancato >, a causa dì una 
sua imperfezione alla gamba 

Egli, molto contrariato per 
il lavoro rimasto infruttuoso, 
si recava in una bettola al
l'angolo fra via Testulla e 
via Concordia. Successiva
mente è entrato nella taver
na il carrettiere Giuseppe 
Questorino, di 26 anni. Fra 
i due. che avevano bevuto 
abbondantemente, sì -ntavo-
lava una futile discussióne, 
che degenerava in violento 
alterco, tanto che ad un cer
to momento il Modaga na 
invitato il Questorino a con
tinuare la discussione in 
strada. 

Accettata la sfida, il Que
storino si è portato fuori as
sieme al Modaga eh2, im
provvisamente. estratto dalla 
tasca dei pantaloni un acu
minato coltello, lo ha con
ficcato nel ventre del carret
tiere. L'uomo è stato rico
verato all'ospedale dove ver
sa in condizioni preoccupan
ti. L'accoltellatore, nono
stante la sub imperfezione 
alla gamba, è riuscito a fug
gire. 

contato che, recatasi dal co
mandante « Ario », al coman
do piazza, gli vide al dito la 
fede nuziale di suo padre. 
Chiestogli che l'anello le fos
se ritornato, « Ario » le avreb
be risposto: «Questa fede la 
utilizzerò io per le mie 
nozze ». 

La Costalunga avrebbe do
vuto avere bene impressa 

nella mente la faccia di que
sto « bruto », ma non ha sa
puto riconoscere, tra gli im
putati, il comandante «Ario»! 

Tutti agnellini, tutte per
sone cristiane, — secondo le 
deposizioni delle Darti lese — 
gli undici fascisti giustiziati. 
Erano delle brigate nere, dei 
militi della GNR, ma non fe
cero mai rastrellamenti: uno 
era scrivano, l'altro vivan 
diere, quell'altro scopino. 

Chi mai, allora, seviziò e 
uccise il prof. Drusin, meda 
glia d'oro? Chi assassinò i 
quattro giovani di Azzano De
cimo? Chi freddò in imbo
scata il comandante « Mo
sca »? Mah! 

Vettorini. Cappelhn. Rug
gero e gli altri fascisti erano 
* uomini d'onore », e soldati 
caduti per l'idea ». * giovani 
onesti e generosi ». Queste 
barzellette, che non fanno cer
to sorridere, le hanno raccon
tate tipi come il figlio di Gio
vanni Baldin. che ha servito 
durante il periodo '44-45 nel
l'esercito tedesco, e come 
Bruno Cappellin, fratello di 
Massimo Cappellin. Costui, 
davanti ei giudici, ha dichia
rato di essere stato coman
dante delle brigate nere di 
Treviso, di essere stato con
dannato a morte dalla corte 
d'assise straordinaria di quel
la città, pena confermata suc
cessivamente dalla corte d'as
sise di Milano. Egli venne. In 
seguito, assolto con formula 
oiena grazie alla « svolta scel
g a n e ». 

In realtà la < terribile of
fensiva » delle parti lese è 
crollata miseramente. Gli 
aguzzini non furono i parti
giani. ma i fascisti che insan
guinarono la zone per quin
dici mesi, e delle crudeltà dei 
fascisti delle bande Vettorini. 
Cappellin e Leschiutta. hanno 
parlato d'altra parte anche 
alcuni testi. Il dot t Brunetta, 
medico delle carceri d| Porde
none, ha visto partigiani or
rendamente flagellati: Adon-
taslo Drl venne torturato oer 
un'ora dagli sgherri neri: Eu
genio Maggi, capo - guardia 

delle carceri, dovette conse
gnare al fascisti il prof. Dru
sin, il quale, dopo sevizie e 
torture, venne assassinato e 
gettato nel Livenza. 

« Ario » e gli altri partigiani 
appaiono sempre più come 
degli accusatori, in questo 
processo che mostra soltanto 
la capacità, il prestigio, la glo
ria di cut s'è ricoperta la Resi
stenza in queste zone. 

. RINO SCOLF 

L'articolo della « Borba » 
BELGRADO. 6 — La «Bor

ba » definisce stasera il pro
cesso attualmente in corao a 
Udine, a carico di sei parti
giani «cosa troppo grave 
perchè possa essere conside
rata soltanto un irresponsa-
oile modo di scherzare con la 
giustizia e con la storia >». 

Nel suo articolo di fondo 
la «Borba* rileva che la pub-
olica accusa è rappresentata, 
nel processo di Udine, da un 
ex funzionario fascista, che 
collaborò con i tedeschi e 
combattè in Italia contro le 
forze alleate e contro i par
tigiani. 

Coliegando l'attuale pro
cesso ad un altro procedimen
to imminente, che vedrà tratti 
a giudizio cinquanta parti
giani. l'organo comunista ju
goslavo afferma che i citta
dini di lingua slovena in Ita
lia considerano tali processi 
come un premeditato attacco 
sciovinista delle forze neo
fasciste contro ì loro diritti 
e la loro sicurezza. 

Respinte a Palermo 
le dimissioni del sindaco 
PALERMO, 6 — 11 Consiglio 

comunale, riunitosi, questa se
ra. ha deciso a maggioranza di 
non prendere atto delle dimis
sioni presentate dal sindaco 
prof. Scaduto, e ha accettato 
all'unanimità quelle dei com
ponenti la Giunta. 

Quindi, su proposta del com
pagno Ausiello, il compagno 
Colajanni, che presiedeva ba 
deciso di rinviare la seduta, 
non jWtendosi procedere alla 
elezioni della nuova Giunta 
tenia aver prima conosciuto 
le decisioni del sindaco con
seguenti alla deliberazione 
consiliare. 

Alla riunione erano assenti i 
sedici consiglieri appartenenti 
al gruppo democristiano. 

a tante polemiche, cercato in
contri fra persone anche di 
diverso orientamento, ma de
cise a intendersi per il bene 
comune... tutto questo è stato 
Un contributo singolarmente 
positivo del Movimento della 
pace. Ed è da auspicare che 
sul terreno del pacifico e li
bero scambio e della circola
zione della scienza e dell'ar
te, si ottengano più vasti ri
sultati. 

« In Italia — prosegue il 
prof. Garin — io non posso 
non guardare al campo che 
mi è proprio e non lamenta
re le difficoltà di ogni sorta 
che, senza che .se ne veda la 
ragione, sorgono allo scam
bio di quelli che sono spesso 

i migliori mezzi per la reci
proca comprensione dei popo
li: i prodotti dell'arte e della 
scienza. 

« Ma non si tratta solo di 
far conoscere scoperte e gran-
dì opere d'arte: la conoscen
za più vasta, precisa e do
cumentata di diversi sistemi 
d'Istruzione, dì ricerca, di 
amministrazione della giu
stizia, di concreti modi di 
vita e d'organizzazione dei 
popoli del mondo, di tutti I 
popoli, contribuirebbe non 
poco a far cadere, al di fuo
ri della relorica dell'ottimo 
opposto al pessimo. l'idea dì 

pochi privilegiati, ma è di
ritto che tutto un popolo re
clama per l'attuazione dei 
suoi superiori compiti; è pre
messa di progresso; è stru
mento di civiltà; è principio 
di morale; è simbolo e sinte
si di elevazione spirituale. 
Nella pace l'uomo realizza la 
propria personalità, un popo
lo identifica il proprio esse
re. lavoro e produzione ar
monizzano la meravigliosa 
funzione, di cui la vita uma
na è capace. Nella pace si sin
tetizza la più sublime fun
zione umana ». 

Un altro professore univer
sitario. M. Aiazzi Mancini. 
dell'Istituto di farmacologia 
e della clinica tossicolo
gica di Firenze, dichiara di 
« adei-ire entusiasticamente, 
convinto che è dovere asso
luto e imperativo categorico 
di ogni uomo dabbene di fa
ro ogni sforzo e aderire a ogni 
iniziativa che tenti di mette
re a tacere quelle forze che 
ostacolano la distensione ». 

Lettere di adesione sono 
anche pervenute dallo scrit
tore Silvio Micheli, dal prof. 
Sergio Donadoni. dell'Univer
sità di Milano, dall'avv. M. 
Scarpati, patrocinante in Cas
sazione, dal direttore della ri
vista « Quaderni di cultura 
sociale». Michele Torelli di 

Roma, dalla signora Rosita 
Lanza di Scalea, dal prof. 
avv. B. Rainaldi, di Firenze. 
dal prof. Silvio Zorzi, catto
lico di sinistra, di Trevi
so, ecc. 

Oggi e domani, intanto, si 
svolgono i Congressi regiona
li della pace a Torino, con 
la partecipazione del sen. 
Negarville e del dott. Zappul-
li; a Milano, con la parteci
pazione dell'on. Lombardi e 
del sen. Terracini; a Chicti, 
col prof. Macchia e il dott. 
Stendardi; a Napoli, col sen. 
Mole e l'on. G. Pajetta; a Ba
ri, con Pon. Corona e don 
Gaggero; a Catania, con lo 
on. Calandrone. 

Scoperta una lapide 
in memoria di Ascari 

TORINO, fi. — Premuti le 
autorità cittadine, la siiniora 
Ascari e il precidente dell'Au
tomobile Club Torino, è .stata 
scoperta stamane una lapide in 
memoria «li Alberto Ascari. Lei 
lapide «»gna sull'asfalto del 
circuito del Valentino lo stallo 
occupato dalla macchina del 
campione alla partenza del 
Gran Premio del Valentino, 
nel marzo 1955. che segnò uno 
degli ultimi trionfi del popo
lare corridore caduto a Monza. 

iicritti della sezione torinese 
del partito tia cui l'avvoca
to Sylza. presidente del di
rettivo cittadino, il profes
sor Serini vice-presidente, 
nonché gli esponenti mag
giori del direttivo provin
ciale tra cui l'avv. Olivetti u 
il conte Leone di Tavagna-
sco della Direzione del Dar-
tito. 

Du Cuneo vengono limiti e 
scanalate le dimissioni di 
Giuseppe Pressenda, del di
rettivo provinciale u vite 
presidente dell'Unione ami-
cultori delle LaiigUe-, di Fran
cesco Oddone di Alba, del 
direttivo Uiuviin-iulc. uVi 
Sindaco di La Morra d'Alba, 
prof. Marcarino; della prole*. 
borc.ssu Puretti di Saluzzo. 
responsabile provinciale d<;l 
Movimento federalista 

Villabrana o Carandnu 
contano, non appena costitui
to il nuovo piatito, di realiz
zare iubito un collc-ganu-nio 
con altri eruppi, dai repub
blicani al movimento di i d i . 
munita » e forse al movimen
to di «Unità popolare >. nel 
l'ambito di una specie di 
« cartello laìco> che dovreb
be alla fine sedurre anche i 
socialdemocratici. Questo LO1_ 
legamento, che potrebbe tro
vare una •piattaforma attra
verso alcune azioni politiche 
o parlamentari (si pensi oer 
es. alla questione degli idro-
carburi). dovrebbe essere co . 
ronato nello prossime ele
zioni amministrativo con la 
presentazione di liste comu
ni. Allo stato delle cose, c'è 
da vedere quali ripercussio
ni avrà per il governo, e la 
alleanza Mnlngndi-Fnnfani-
Saragat su cui si reggono i 
compromessi programmatici 
del governo, la scissione li
berale in atto. 

La polemica imbastita da 
Cnvelli e dai fascisti contro 
Leone e oro Merzagora va 
intanto assumendo un aspet
to sempre più disgustoso. Il 
sen. Paolucci. dopo la ferina 
smentita di Merzagora. ha 
ieri insistito in una sua di-
chiarazione sulla nota tesi del 
diverso attcgcriauiento tenu
to dai due presidenti nell'ope
ra di mediazione Per la ri
cerca del auinto giudice co
stituzionale. Noali ambienti 
della presidenza della Ca
mera si è appreso, però, che 
l'on. Leone fortunatamente 
non intendo più replicare 
agli sfoehi grafologici di Co . 
velli. E. questa, è una deci
sione quanto mai saggia. 

Sciopero degli studenti 
all'Università di Nò-poli 

NAPOLI, 6 — Oli studenti 
universitari dell'Ateneo di Na
poli. stamane 6i sono astenuti 
dalle Icvionl In &cgno di prote
sta contro l'appllcozione della 

legge 5 {rlugno 1055 cho prece
do restrizioni «Ha sessione di 
D*III1 di febbraio 

Ucciso dal gas 
un vecchio a Venezia 

VENEZIA, 6. — Vittim'i 
del gas è rimasto al Lido un 
istriano di 83 anni, Giovanni 
Penco, che abitava solo in 
una stanzetta in via Orseolo 
Quattro giorni or sono, i. 
vecchio aveva acceso un u \ -
nello per riscaldarsi e o u m -
di si era coricato. Ma nei 
corso della notte, i ressdj-. 
di combustione ne avevano 
provocato la morte. Il cada
vere ò stato scopc-to d i p i n 
to oggi in seguito all'inter
vento della polizia, avverti
ta dai vicini di casa. 

GLI S T A T A L I 
E I PROFESSORI 

(Continuatone dalla 1. pagina) 

Trafugata dai pisani la toga 
del Rettore magnifico di Firenze 
11 clamoroso colpo di mano goliardico ha lavato l'« onta - su
bita col trafugamento della campana della <? Sapienza > 

opposizioni irriducibili, del ^ ^ ^ ^ ^ ^ 7 ^ 
bene tutto da una parte e del 
male tutto dall'altra... ». 

Una calorosa adesione al 
Congresso è pervenuta anche 
da parte dell'on. prof. Cessi. 
dell'Università di Padova, il 
quale scrive fra l'altro: « La 
pace non è dono che sìa elar
gito dalla beneficenza dei 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 6. — Questa sera 
una notizia ha messo a rumore 
l'ambiente goliardico fiorenti
no: da La Spezia è arrivata la 
voce che gli studenti pisani, 
in risposta al « colpo » effet
tuato alcuni giorni fa dai col
leghi fiorentini, avevano trafu
gato la toga del Magnifico Ret
tore. La notizia precisava anzi 
che la toga rf trovava già in 
sicuro roani all'Ateneo pisaro. 
E' slata, quindi, la classica bot
ta e risposta, e non e diffìcile 
prevedere che il futuro riser
verà altre sorprese. 

L'inizio di questa sfida si eb
be con una spedizione compiu
ta i] 36 novembre da 6 univer
sitari fiorentini i quali si di
ressero a Pisa e, penetrati nel
l'Università, con un abile sira-

cam-
pana della Sapienza che dalla 
fondazione dell'Ateneo .«voice 
la funzione di chiamare gli 
studenti aile lesioni. 

Fu k> studente Pein, per 
essere precisi, che travestito 
da innocuo operaio, riusci a 
raggiungere la vetusta cam
pana e a sostituirla con un 

pezzo di legno sul quale fu la
sciato appeso un papiro dove, 
con una scrittura vergata con 
i fronzoli tanto in uso in que
ste occasioni, c'era scritto, ri
prendendo la non mai dimenti
cata invettiva dantesca: < a 
scorno e vituperio e sfida delle 
genti dell'Ateneo pisano ». 

La cosa, in verità clamorosa, 
mise in subbuglio gli studenti 
pisani, e lo scorno per il «furto» 
sensazionale patito aumentò 
quando giunse da parte dei 
trafueatori della campana l'in
vito per una ambasceria pisa • 
na a recarsi alla sede dell'Or
dine di San Salvi. a Firenze. 
In quella sede ei Farebbe di
scusso se arrivare o no ad una 
d'.stenrfone •« in nomine bacchi, 
tabacchi. Vencrisque •. I pisani, 
evidentemente, si guardarono 
bene da inviare i messi per la 
pacificazione richiesta e — co
me abbiamo detto all'inizio — 
hanno risposto con un altro 
colpo altrettanto sensazionale. 
Hanno fatto passare cioè un 
po' di tempo, poi, improvvisa
mente, hanno messo in azio
ne il loro piano fegreto. Sem
bra che ropcraziorve sia stata 
portata a termine da studenti 

LA CAMPAGNA ABBONAMENTI ALL'UNITA' 

Siena ha raggiunto il 72°|0 dell'obiettivo 
L'impugno delle € Amiche 

dell'Unita» di Firenze non 
è rimasto senza eco in To
scana, dove, per la campa
gna abbonamenti, è in atto 
una vivace gara di emula
zione: Grosseto, infatti, si è 
impegnata & raccogliere 
1000 nuovi abbonamenti al
l'Unità del giovedì. Ma la 
Toscana, nel mese di no
vembre. è andata avanti an
che con le realizzazioni; e 
le percentuali raggiunte lo 
dimostrano: Siena è al 72% 
dell'obiettivo, seguita da 
Firenze col 71; vengono 
poi, col 40 e col 39%, Gros
seto e Pisa, e via via A rez
zo. Pistoia, Livorno e Lucca. 

Buone, inoltre, le percen
tuali raggiunte anchs dal
le altre regioni in'gara, con 
Bari al 32%. Cagliari al 18. 
Taranto al 17 per la Pu
glia, Salerno e Cagliari; Pe

rugia al 50%. Ascoli al 38 
e Ancona al 37 per le Mar
che e l'Umbria; Roma e Na
poli, dirette antagoniste, so
no rispettivamente al 59 e 
23 per cento. 

Frattanto. l'Associazione 
amici dell'Unità ha rimesso 
i primi premi ai Comitati 
provinciali che hanno in-
viato direttamente gli ab
bonamenti sottoscritti; altri 
premi sono stati inviati agli 
abbonati che hanno raccol
to nuovi abbonamenti; tra 
questi segnaliamo i compa
gni Marine Rubieri. della 
frazione Lerchi di Città 
di Castello (Perugia) che. 
unitamente all'importo del 
suo abbonamento, ha rimes
so quelli di altri tre: Cirillo 
Lorini di Grosseto, che 
ha procurato l'abbonamen
to del compagno Primo 
Palma .di Albanese. Tra ì 

nuovi abbonati, infine, se
gnaliamo con vero piacere 
all'attenzione dei compagni 
il pensionato Luigi Cappel
li. abitante a Roma in via 
S. Lorenzo da Brindisi, che 
con grande sacrificio (e 
tutti sappiamo quali siano 
le attuali pensioni!) ha sot
toscritto un abbonamento 
annuo al nostro giornale. 

Iniziative particolari, per 
una più larga diffusione 
dell'Unità e per conquista
re nuovi lettori al nostro 
giornale, sono state prese 
in Toscana: a Firenze, ad 
esempio, domani, in conco
mitanza con la giornata del 
tesseramento e reclutamen
to al Partito, saranno dif
fuse 60 mila copie dell'Uni
tà, e 22 mila lo saranno do
menica a Pisa dove sarà 
sviluppata anche una larga 
azione per la raccolta degli 
abbonamenti. 

spezzini che studiano nell'Uni
versità di Pitia. 

A nulla sono servite le misu
re precauzionali nrese dai go
liardi fiorentini: non si poteva 
certo vigilare dappertutto e, 
forse, anche vigilando di più 
nessuno poteva pensare che i 
pisani prendessero di mira 
proprio la toga del Rettore. 

Ma questa non è la storia 
che di una parte della ven
detta pisana. E* accaduto in
fatti che, nelle prime ore di 
stamane, un telegrpmma è 
giunto in Palazzo Vecchio, un 
telegramma con un tono da 
S.O.S che avvertiva che 9 stu
denti. a bordo di due macchi
ne, sarebbero arrivati per ru
bare niente di meno che i ca
narini del sindaco La Pira. 

Il telegramma era .«tato invia
to da un anonimo fiorcntir.o. In 
Palazzo Vecchio, anche ce si 
era scettici sulla riuscita del 
colpo e <uììn verità della de
nuncia, si è però provveduto 
a rinforzare la guardia al di 
fuori della Sala Clemente VII. 
dove appunto è l'ufficio del 
sindaco. 

E' risultato però che il tele
dramma diceva la verità. Gli 
studenti sor.o arrivati davve
ro e malauguratamente hanno 
sbagliato uff:cio. andando a 
finire r.eìlc* .stanze riellax-cs-
sore Bargellirti. Accortisi del
l'errore e ormai smascherati, 
essi hanno battuto in ritirata 
.scegliendo la via migliore: si 
ìono messi a discutere cordial
mente col Sindaco La Pira al 
quale hanno offerto una Torre 
perdente in miniatura. 

1 rappresentanti dei mutilati 
ricevuti da Gronchi 

Il Precidente c'olia Repubbii-
c i ha ricevuto lori al Palazzo 
del Quirinale il Comitato della 
As^ciazione razionale dei mu
tilati e invalidi di guerra. 

Il prendente dell Associazio-
re, avv. Pietro Ricci, ha rivol
to al Capo dello Stato un indi
rizzo di omaggio sottolineando 
che le molteplici necessita de: 
sodalizio non costituiscono del
le • rivendicazioni ». benn delle 
vere e proprie esigenze di so
lidarietà nazionale. 

11 PresidtTite della Repub
blica ha risposto rilevando che 
I problemi dei mutilati e degli 
invalidi dovrebbero cs«ere ra
pidamente affrontati, e ha con
cluso esprimendo voti augurali. 

l'indennità di sedi-, l'aumento 
del Iti per cento del caroviieri 
pfr 1 pensionati e gli boatti 
periodici di anzianità. U mi
nistro tioncMii aveva assicura
to che il governo si interes
serà dì tali questioni nella 
tei/a Liso finale della l e ^ e -
delega. Un emendamento della 
C(ìll, per In decorrenza del
l'assegno di sede dal primo 
luglio 1!).">3 era stato respinto 
dalli! maggioranza, ina 1 ono
revole (ionella ha dichiarato 
di non ritenere, con ciò, pre
giudicata la richiesta. 

La questione dei professori 
ha avuto ieri altri sviluppi. Il 
Consiglio dei ministri se n'è 
occupato a lungo, benché il 
comunicalo ufficiale non ne 
faccia minimamente cenno, 
diffondendosi difatti solo sul
l'approvazione di un disegno 
di legge clic autori/za la spesa 
ili 120 milioni per il funzio
namento della Corte costitu
zionale lino al 30 giugno pros
simo, e sulla discussione, piut
tosto contrastata, sulla Ugge 
per la cinematografia, discus
sione che verrà proseguila oggi 
in una nuova riunione fissata 
per le 17. 

In realtà, come dicevamo, i 
professori sono stali al centro 
delle preoccupazioni dei mini
stri. 11 ministro della l'.l . 
Mossi, in una dettagliata re
lazione, avrebbe confermalo il 
grandioso successo «Itilo scio
pero degli insegnanti, superio
re senza dubbio alle più ro-.ee 
aspettative. Di ciò si sono resi 
conto numerosi ministri i qua
li prendendo Ja parola sulla 
relazione Rossi hanno espres
so il convincimento che un di
sgelo della situazione si renda 
necessario. H Presidente del 
Consiglio si sarebbe associalo 
a quanti avevano sottolineato 
l'opportunità di evitare una 
seconda pro^a di forza ilei 
professori. 

Clic cosa intenda fare, in 
concroto, il governo non è an
cora dato di sapere. .Ma le in
certezze non potranno durare 
a lungo. Oggi stesso, difatli. il 
ministro Rossi ha in program
ma un incontro con alcuni di
rigenti del Pronte della Scuo
la. Il ministro socialdemocra
tico — e su aucsto punto con
cordano le informazioni di al
cune agenzie — • avrebbe in 
animo una sua « soluzione » 
per i professori. Secondo flus
si, Infatti, il problema potrebbe 
essere risolto non facendo pe
sare, sulla cifra stanziata dal 
governo per gli insegnanti. 
quegli oneri che invece attual
mente la decurtano in modo 
notevole. Secondo Rossi, anzi. 
il ministro Gava avrebbe ad
dirittura sbagliato alcuni 
cconti» relativi a tali cifre: 
ad esempio sulla quantità de
sìi oneri, sul numero stesso 
degli insegnanti, ecc. 

.Altre voci, invece, attribui
scono al governo il seguente 
intendimento: mantenere fer
ma la «soluzione-ponte», il 
cui decreto sarebbe stato sot
toposto già ieri sera alla firma 
del Presidente della Repubbli
ca e discutere con i rappre
sentanti del Fronte il tratta
mento definitivo. 

Come sì vede tutto è ancora 
assai generico. L'unica cosa 
certa è che il governo ha rice
vuto una dura lezione dai pro
fessori. I fatti dei prossimi 
giorni ci diranno se è stata 
salutare. 

Vent'anni dopo: una te . 
sthnonianza eccezionale 
sulla guerra di Spagna 

L'EPOPEA 
di MADRID 

Per la prima volta il 
racconto delle gloriose vi
cende vissute dal popolo 
spagnolo e dai volontari 
di tutto il mondo nella di . 
fesa di Madrid contro t 
fascisti. 

La storia delle brigate 
internazionali in Spagna 
narrata da 

LUIGI LONGO 
AGALLO) 

La prima puntata viene 
pubblicata sv i n. 49 di 

Vie ìluoue 
in vendita m torte te edi
cole e presso I C. D. 8. 
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